Alaska.

Stato degli Stati Uniti d'America che occupa l'estrema parte nord- occidentale del Nord-America, insieme con le isole adiacenti. Confina a nord con l'oceano Artico, a sud con l'oceano Pacifico, ad est col distretto di Yukon del Canada e con la Columbia britannica, ad ovest con il mare e lo stretto di Bering. Il nome deriva dal dialetto aleutino A-la-as-ka e significa «il grande paese». Sup. 1.530.700 kmq. Ab.546.000 ca.

Configurazione. 

L'A. può approssimativamente essere divisa in 4 zone. 1) Una zona montuosa a mezzogiorno lungo la costa del Pacifico, costituita da quattro gruppi montani che sono un prolungamento del sistema occidentale americano e traversano la regione in senso parallelo all'oceano. Vi si incontrano vari massicci come il monte Sanford, il Sant'Elia con le sue grandi lingue glaciali e il Mc Kinley di 6187 m, la maggiore altezza dell'America del Nord. Tra le catene si aprono i bacini dei fiumi Copper e Susitna. La costa è alta, profondamente incisa e costellata di isole. 2) Una regione centrale con elevazione media dai 300 ai 1000 m, traversata da profondi solchi aperti dai fiumi, i principali dei quali sono l'Yukon e il Kuskokwim. 3) Il sistema montuoso delle Montagne Rocciose che entra nell'A. come una larga fascia suddivisa in varie catene, culmina nel gruppo degli Endicott e discende poi lentamente nell'Oceano artico. 4) La fascia artica divisa nell'altopiano di Anuktuvuk e in una piana costiera, in parte ricoperta di ghiaccio che si estende oltre la terra formando una compatta banchisa.

Idrografia. 

I fiumi sono numerosi, larghi e navigabili. Lo Yukon, che nasce in territorio canadese, ha corso verso nord-ovest fino a Fort Yukon, quindi volta a sud-ovest fluendo in un'ampia valle e sfocia nel mar di Bering.

Clima. 

E' naturalmente influenzato dall'estrema latitudine: nell'interno le temperature sono basse (-25°) e aride, ma nelle valli protette dai monti il clima è più mite o comunque sopportabile. Sulla costa artica si ha clima glaciale. Nelle Aleutine ed in alcuni tratti della costa occidentale predominano le condizioni oceaniche, cioè forte piovosità, nebbia, temperature non eccessivamente basse. Gran parte dell'A. è quindi dominio della tundra.

Economia. 

Si fonda principalmente sull'allevamento delle renne che hanno raggiunto circa un milione di capi, sulla pesca e sull'estrazione mineraria. L'agricoltura è ridottissima, anche per l'eccessiva lunghezza degli inverni, ma il suolo è ricco e recenti esperimenti hanno mostrato che potrebbero facilmente essere coltivati i cereali. L'estrazione mineraria ebbe inizìo nel 1850, quando la scoperta dell'oro fece dell'A. un favoloso Eldorado. Attualmente l'oro si estrae nella valle dello Yukon ed in alcuni tratti della costa occidentale, per un valore annuo di circa 10.000.000 di dollari. Rame, argento, carbone, petrolio, lignite sono presenti in vari luoghi. La pesca è rivolta specialmente alle balene ed ai salmoni. Rilevante è anche la caccia delle foche e trichechi.

Popolazione. 

La popolazione dell'A. è rapidamente aumentata negli ultimi anni in seguito alla scoperta del petrolio, all'inizio dello sfruttamento di nuovi giacimenti minerari e a una campagna per lo sviluppo turistico di alcune regioni nei mesi estivi (per cui sono state costruite dopo il 1980 tratti di una highway, una superstrada, e adeguate attrezzature). I gruppi indiani sono oggi interamente "acculturatizzati". Le principali cittadine sono Juneau (la capitale), con ca. 25.000 ab., e Anchorage, ca. 231.400 ab., e inoltre Fairbanks, collegate da linee aeree, marittime e fluviali (queste in estate). I due tronchi ferroviari Skagwaj- Whitehorse e Seward-Fairbanks congiungono rispettivamente la zona di Juneau con il Canada e la regione di Seward sulla costa meridionale con l'interno.

Scoperta da Vitus Bering nel 1741, l'A. venne venduta dalla Russia agli U.S.A. nel 1867. Nel 1906 ebbe la facoltà di eleggere un proprio delegato al Congresso. Nel 1912 il Congresso votò una legge che conferiva all'A. poteri legislativi e stabiliva Juneau come capitale dello stato. Dal 2° dopo-guerra ha acquistato una grande importanza strategico-militare.

Sistematiche ricerche, condotte negli anni '60 - '70, hanno portato alla scoperta di nuovi importanti giacimenti di petrolio e di vene di gas naturale. Una rilevante riserva di petrolio è stata individuata nel 1969 nella baia di Prudhoe, sul mare di Beaufort, ma il petrolio è presente anche in altri luoghi, in particolare nel Cook Inlet, sulla costa del Pacifico. Dalla baia di Prudhoe il petrolio affluisce ora mediante un oleodotto a Valdez, sul Pacifico. All'inizio si era pensato all'uso di petroliere, ma, anche se un primo viaggio a nord-ovest compiuto nel 1969 dalla petroliera "Manhattan", preceduta da un rompighiaccio, era riuscito, le difficoltà di attraversamento della banchisa rendevano il trasporto del greggio antieconomico.

